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Vìgili 

Ecco la legge 
di polizia 
municipale 
• I Varata venti giorni fa, 
ieri è stata illustrata nel det
taglio. Si tratta della legge 
regionale sulla polizia mu
nicipale approvata lo scorso 
mese di settembre. 

In un incontro con gli 
operatori del settore, a cui 
ha partecipato anche l'as
sessore provinciale Pietro 
Tidei, l'assessore regionale 
agli enti locali è entrato nel 
dettaglio. «Il provvedimento 
adempie - ha detto Lam
berto Mancini - alla legge 
quadro del 1986 e discipli
na le funzioni della polizia 
locale per assicurare l'eser
cizio in modo omogeneo su 
tutto il territorio regionale». 
i La legge prevede forme 

associative tra i Comuni per 
l'istituzione del corpo di po
lizia, regolamenta le com
petenze istituzionali, quelle 
aggiuntive di polizia giudi
ziaria, stradale e quelle di 
pubblica sicurezza. 

Il provvedimento, inoltre, 
istituisce l'obbligatorietà di 
torsi di formazione, qualifi
cazione e aggiornamento 
del personale. «Nella stesu
ra della legge - ha concluso 
Mancini - ci si è preccupati 
di definire le strutture e di 
inquadrare il corpo di poli
zia locale secondo parame
tri precisi (popolazione, 
estensione del territorio, svi
luppo viario, industriale 
étc.), 

Traffico 

Un bollettino 
di ingorghi 
e incidenti 
( • Giornata particolarmente 
Intensa per il traffico. Sin dalla 
mattina semiparalizzate via 
Boccea, il trionfale, le strade 
della Balduina, viale Regina 
Mafghcijta,,piazzale Ostiense. 
via Àppia, San Giovanni e l'a
llea della stazióne Termini.' In 
via Quattro Fontane, a corso 
Francia! via delle Sette Chiese 
e via Giustino Imperatore un 
buon contributo all'ingorgo t 
stato dato dall'improvviso 
guasto di alcuni semafori. 

Superate le prime ore della 
mattinata la situazione e tor
nata normale un po' ovunque. 
Altri rallentamenti si sono veri
ficati, questa volta a causa di 
incidenti, sul lungotevere degli 
Inventori, sulla .via del Mare, 
alila Cassia, su viale Marconi 
e viale Manzoni all'incrocio 
con via Emanuele Filiberto. 
L'ultimo bloccò della giornata 
di ieri c'è slato in via Collati-
na, dove, Intorno alle 9,25, un 
centinaio di genitori della ele
mentare «Dalmazio> ha bloc
cato la strada. - • 

San Basilio 

In cento 
Occupano 
l'ufficio casa 
• i Si sono recati puntuali al
l'appuntamento ma la contro
parte non c'era. O meglio gli 
mancavano i titoli per prende
re impegni seri. E cosi hanno 
occupato la XVI ripartizione 
all'altezza del lungotevere 
Cenci. Si tratta di una delega
zione, in rappresentenza di 
trecento famiglie del «Nuovo 
San Basilio», che ieri mattina 
Ha visto andare a vuoto un in
contro fissato da mesi all'uffi
cio speciale casa. «Dovevamo 
discutere dei nostri problemi, 
di un quartiere nato senza ser
vizi, perso tra i cantieri che 
non se ne vanno - dice uno 
della delegazione -. E invece 
abbiamo trovato i tecnici del
l'ufficio speciale casa che 
hanno latto sapere di non po-
l̂ r prendere Impegni di nes
sun tipo. Subito abbiamo 
chiesto di poter parlare con il 
commissario straordinario. 

Ma Barbato, per tutta la 
giornata di ieri, è stalo irrepe
ribile. E cosi in centocinquan
ta hanno occupato gli uffici 
della XVI ripartizione. Le pro
leste degli abitanti del «Nuovo 
San Basilio» non hanno rispar
mialo nessuno. 

L'occupazione è durata fino 
$ tarda sera. «Finche qualcu
no non ci ascolterà - hanno 
detto in coro - rimarremo in 
questo ufficio». 

Si sono trasferiti di forza Da giorni lavoravano senza luce 
nella sala consiliare perché l'impianto era insicuro 
della XIII circoscrizione Tempi lunghi per utilizzare i fondi 
lasciando la loro sede pericolante per la ristrutturazione 

Vigili al buio, cercano casa 
.Armati di macchine da scrivere, i vigili urbani di 
Ostia hanno occupato ieri mattina alcuni locati 
della XIII circoscrizione. Da qualche giorno, nella 
vecchia sede, l'ex colonia Vittorio Emanuele, un 
edifìcio cadente, era stata tagliata persino la luce, 
perché l'impianto elettrico era privo di ogni siste
ma di sicurezza. Stanziati 40 milioni per la ristrut
turazione. ma i tempi burocratici sono lunghi. 

ADRIANA TERZO 

• • Nuovi •inquilini» da ieri 
mattina in XIII circoscrizione. I 
vigili urbani di Ostia, senza 
aspettare ulteriori promesse a 
quelle già fatte e non mante* 
nute per la ristrutturazione 
della loro sede, la ex colonia 
Vittorio Emanuele, si sono tra
sferiti nella sala consiliare del 
Palazzetto in piazza della Sta
zione Vecchia. Per il momen
to solo con cinque macchine 
da scrivere e altrettanti uffici 
di competenza; l'ufficio di po
lizia giudiziaria, amministrati
va, edilizia, tutela e ambiente, 
servizi e programmazione. 

La situazione, già grave
mente compromessa per via 
delle cattive condizioni dello 
stabile in cui i 127 vigili sono 
costretti a lavorare ormai da 
anni, è diventata in questi ulti
mi giorni «incandescente- in 
seguito alla disattivazione del

l'impianto elettrico che era 
sprovvisto di ogni garanzia di 
sicurezza Senza elettricità, di
sponendo solo di macchine 
elettriche, non si possono scri
vere i verbali, non funziona il 
centralino radio (che collega 
l'ufficio con la centrale opera
tiva), non squilla neanche il 
centralino telefonico. AI mo
mento è attiva una sola linea 
che va a batteria. Domanda. 
chiunque avesse bisogno di 
un vigile o dei loro uffici deve 
cercare alla ex colonia Vitto
rio Emanuele o in Circoscri
zione? Deve andare alla vec
chia sede sul lungomare Pao
lo Toscanelli e da I) verrà 
•smistato» all'ufficio giusto. 

Quella dei vigili è una storia 
che si trascina da anni. Quan
do venne accettata la sistema
zione nei locali de) Vittorio 
Emanuele, un edificio situato 

Ostia in vi" 

di fronte al mare, già cadente 
e con le strutture esteme peri
colanti, nessuno,̂ immaginava 
di dover nmanere lt per altri 
sei anni. Infiltrazioni d'acqua, 
infìssi rotti, finestre'scnza vetri, 
servizi igienici da cambiare, 
cornicioni pericolanti, termo
sifoni funzionanti a metà, ac
qua non potabile, insomma 
una situazione difficile. Più 

volte i vigili hanno minacciato 
di abbandonare la sede e di 
occupare la Circoscrizione, 
senza mettere in pratica il 
proposito. Qualche giorno fa 
però, una libecciata più vio
lenta delle altre ha fatto lette
ralmente volare due lamiere 
del tetto del parcheggio inter
no e per poco alcuni dei pre-

Summit tra ente ferroviario e pendolari 

Nuovo blocco sulla Cassino-Roma 
«Ci offrono solo promesse» 
Ieri mattina nuovo b locco sulla linea Roma-Cassi
no, Un treno del mattino non è partita da Cassi
no. Per le Ferrovie, vandali durante la notte aveva
n o danneggiato le carrozze, 1 viaggiatori esaspera
ti hanno bloccato la' l inea per alcune ore. Riunio
n e tra i vertici del le Ferrovie, pendolari e ammini
strazione di Valmontone. Promessi miglioramenti 
del servizio e più treni. 

GRAZIELLA MINQOZZI 

M i Situazione sempre diffici
le per i pendolari delta Cassi
no-Roma. Anche ieri mattina i 
problemi non sono mancati. Il 
treno delle 615 non e partito. 
I pendolari esasperati hanno 
bloccato i binari, per alcune 
ore, r. in entrambi j sensi di 
marcie. Diversa è la versione 
delle Ferrovie. «Il treno è rego
larmente partito. Aveva solo 
tre carrozze in meno - dice 
un funzionario -. Alcuni van
dali nella notte hanno dan
neggiato parecchie vetture». 
L'intero contenuto degli estin
tori sarebbe stato spruzzato 

contro le poltrone e gli arredi 
delle carrozze. 

Vandali o no, il 'materiale 
rotabile», come dicono gli ad
detti ai lavori, non ha fatto la 
sua comparsa sulla linea, ieri 
mattina. I disagi per i pendo
lari sono aumentati notevol
mente. Hanno dovuto prende
re letteralmente d'assalto i 
convogli successivi. Risultato? 
Tra Valmontone e Colleferro i 
treni non hanno potuto acco
gliere tutti i viaggiatori- Quelli 
rimasti a terra hanno reagito 
bloccando la linea ferroviaria. 
La testimonianza" di Luca Nitif-

fi, della Fgci di Colleferro, è 
assai eloquente: «Ci fanno 
viaggiare pigiati come sardine 
Ormai ci conosciamo tutti È 
triste osservare l'amicizia ed 11 
saluto di un insegnate che va 
al lavoro a Roma e di un altro 
che fa il percorso inverso». Di
sagi e ntardi si sono accumu
lati progressivamente tanto da 
indurre l'Ente ferroviario ad 
indire una riunione presso il 
comune di Valmontone con 
una rappresentanza di pendo-
lan. 

Precise sono le richieste dei 
viaggiatori che domandano, 
più treni, il rispetto degli orari 
di partenza e di arrivo dei 
convogli, modificazione di es- > 
si, tenendo conto dei turni di 
lavoro e degli orari delle scuo
le. 

Anche per i macchinisti e 
per" il personale viaggiante 
delle ferrovie la situazione è 
difficile. Essi hanno preparato 
una serie di richieste per mi
gliorare il servizio. L'estensio
ne del blocco elettrico auto

matico e a correnti codificate, 
l'ammodernamento del «ma
teriale rotabile» con mezzi di 
più moderna concezione, cor
reggere il tracciato della linea 
per consentire maggiore velo
cità ai convogli, la soppressio
ne dei passaggi a livello. 

I deputati comunisti Mam
mone e Savio, la scorsa setti
mana, hanno inviato una in
terrogazione al ministro dei 
Trasporti perché si prendano 
provvedimenti per risanare la 
linea Cassino-Roma. In essa si 
chiede il ripristino delle corse 
soppresse per evitare disagi e 
inconvenienti non solo ai peij-
dolan ma anche al traffico. In
fatti molte persone, esaspera
te dalla precarietà del servizio, 
usano ta propria auto per rag
giungere il posto di lavoro a 
Roma, t cosiddetti «rami sec
chi» delle ferrovie rischiano 
ogni momento di essere ta
gliati. Ciò non deve accadere 
per la Frosinone-Cassino Ro
ma che va potenziata per in
coraggiare i pendolari ad usa
re il mezzo pub&lico. 

senti non sono stati feriti. La 
settimana scorsa la classica» 
goccia. Il sopralluogo di una 
squadra dei vigili realizzato 
con una squadra di pronto in
tervento ha evidenziato uno 
stato grave di degrado dei lo
cali e la mancata messa a 
norma dell'impianto elettrico 

Che prospettive ci sono per 

Regione 
Miliardi 
«elettorali» 
alla Luiss 
• I Università pnvate, ma 
con il finanziamento pubbli
co. E l'ultima «trovata» della 
Regione, che con un blitz 
•preelettorale», come lo ha de
finito la consigliera comunista 
Ada Rovero, ha destinato al
cuni miliardi, dei-32 destinati 
1 al diritto atto studio, alla Luiss 
(di proprietà della Confindu-
stria) e all'Istituto Santa Maria 
Assunto. Alla prima, con 3354 
iscritti, sono andati un miliar
do e 600 milioni, all'altra, 
1200 iscritti, 375 milioni. 

Su questa vicenda, ancora 
più grave perché le due uni
versità non hanno mai pre
sentato un loro bilancio, i co
munisti hanno presentato una 
interrogazione urgentissima, 
nella quale chiedono di poter 
discutere nel mento della ri
partizione dei fondi. Altre uni
versità pubbliche,, come quel
la dì Viterbo o di Cassino, 
hanno ricevuto fondi assoluta
mente inadeguati rispetto al 
numero degli-iscritti. «E inutile 
parlare di nequilibrio del siste
ma universitario r ha detto la 
Rovero - quando si continua 
ad elargire fondi a istituzioni 
pnvate che nqn danno nean
che conto di come li spendo
no». -

La scimmia 
astuta 
dà scacco 
al poliziotti 

Dalla jungla equatoriale alla 
«jungla d'asfalto» È finita ìn 
una scuola del Collatino l'av
ventura della scimm ietta che 
domenica aveva dato scacco 
a poliziotti, vigili urbani e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pompieri, riuscendo a dile-
• " ^ ^ « i ^ w " ' " " ^ " ^ ^ ^ guarsi fra le rampe del raccor
do anulare. Aveva anche irriso gli agenti, mangiando le noccioli
ne-esca e sfuggendo alla rete pronta a chiudersi Ma chiusa in 
un angolo di un'aula deserta ha finito per cedere La sua «vita da 
scimmia» la continuerà allo zoo. 

T [ L'aveva colpita con nove coltellate 

Donna uccìsa dal genero 
Eseguita l'autopsia 
È stata eseguita ieri pomeriggio, l'autopsia sul cor
p o di Adelina Far/atro, la donna di 49 anni uccisa 
domenica mattina a Fiumicino dal genero. La 
donna, Hanno accertato i medici, è morta dissan
guata, d o p o essere stata colpita d a nove coltellate 
al petto. Giuseppe Messina, l'assassino, è ora a 
Regina Coeli. «Non ne potevo più • ha continuato 
a ripetere - finalmente l'ho ammazzata». 

• i Non sopportava più 1 
contìnui rimproveri della suo
cera, che lo trattava come un 
incapace, nonostante avesse 
28 anni ed un figlio di alcuni 
mesi Sabato sera era stato 
sgridato per l'ennesima volta 
e quei rimbrotti, per lui, erano 
diventati un'ossessione Tutta 
la notte aveva pensato a come 
vendicarsi Domenica mattina 
Giuseppe Messina si è alzato 
molto presto, ha aspettalo che 
il suocero uscisse dalla casa 
di via Passo Buole, all'isola Sa
cra, è andato in cucina e ha 
afferrato un coltello. Poi è en
trato nella camera di Adelina 
Faratro. La donna dormiva 
ancora Senza dire una parola 
l'uomo si è avvicinato e ha co
minciato a colpirla con vio
lenza. Nove coltellate che 
hanno raggiunto Adelina Fa
ratro al petto. Subito dopo 

Giuseppe Messina è fuggito, 
ma è stato arrestato poche de
cine di minuti dopo dai poli
ziotti di Fiumicino. «È vero -
ha detto - ho ucciso mia suo
cera, non la sopportavo più». 

Soffnva di disturbi mentali, 
Giuseppe Messina, nato in 
Francia, vissuto fino a pochi 
anni orsono in Germania in
sieme con i genitori immigrati. 
Gli avevano assegnato una 
modesta pensione sociale co
me invalido civile. Ma lui, per 
tirare avanti, si arrangiava ven
dendo ti pesce con un carret
tino e anche, in estate, suo
nando la chitarra in alcuni ri
storanti di Fiumicino. E pro
prio in una trattoria aveva co
nosciuto Antonella Riccio, 19 
anni, che lavorava come ca
meriera Dopo poco tempo la 
ragazza era rimasta incinta e i 
due avevano deciso di sposar

si ed erano andati a vivere 
nella casa di lei. A febbraio 
era nato il pìccolo Salvatore. 
Ma la convivenza tra Giusep
pe Messina e i suoi suoceri, 
Angelo Riccio e Adelina Fare
tra, era diventata sempre più 
difficile. La donna, in partico
lare, nmproverava sempre il 
genero. Piccoli screzi che han
no fatto maturare nella mente 
di Giuseppe Messina l'idea 
dell'omicidio. Sabato sera l'ul
tima lite- la donna sì era la
mentata perché il ragazzo 
non aveva lavato il carrettino 
del pesce. 

Domenica mattina alle 8, 
Giuseppe Messina è balzato in 
piedi subito dopo essersi ac
corto che Angelo Riccio e la 
figlia erano usciti. In casa c'e
rano solo lui e la suocera Al
lora è corso in cucina, ha af
ferrato un coltello e si è sca
gnato contro Adelina Faretra. 
Poi, sporco di sangue e con 
una profonda ferita alla mano 
e fuggito. In strada ha chiesto 
un passaggio. L'ha fatto salire 
un agente di polizi:- in servizio 
all'aeroporto. Il poliziotto l'ha 
accompagnato al pronto soc
corso e, insospettivo, ha avve
nto i suoi colleghi. Giuseppe 
Messina ha confessato subito. 
«Non la sopportavo più, - fi
nalmente l'ho uccisa». 

nsolvere al più presto il pro
blema e dare una sede idonea 
ai vigili? Il capo circoscnzione, 
in un incontro avvenuto ve
nerdì pomeriggio, ha spiegato 
che la somma (circa 40 milio
ni) per i lavon di ristruttura
zione, è stata già stanziata ma 
che 1 tempi burocratici perché 
i lavori vengano avviati sono 
piuttosto lunghi: un anno e 
mezzo almeno. In alternativa 
la possibilità di procedere con 
un provvedimento straordina
rio vista l'urgenza e la gravità 
della situazione. 

•E se quest'ultima ipotesi 
dovesse essere presa in consi
derazione - interviene Felici 
della Cgil - si potrebbero uti
lizzare gli operatori specializ
zati dell'ufficio tecnico che in 
15 giorni potrebbero almeno 
rìsistemare l'impianto elettrico 
e sostituire i sanitari». 

Oppure, e sono in molti a 
sostenerlo, i vigili potrebbero 
cambiare sede. Per esempio 
se la Usi Rm 8 di piazza della 
Rovere si trasferisse al Sant'A
gostino, il vecchio ospedale, 
ora poliambulatorio, quello 
potrebbe essere un luogo ido
neo; l'ipotesi di ritornare al 
vecchio centro in via Oletta 
non sarebbe proprio fanta
scientifica a patto di una risi-
stemazione dell'area con l'in
stallazione di eventuali pre
fabbricati. 

Tiburtino 

Tutti insieme 
nei parchi 
da salvare 
M Un'area per «mettere a 
dimora» le piante donate dal 
corpo forestale dello Stato. È 
quanto ha chiesto alla V cir
coscrizione l'Associazione 
Parco Valle dell'Amene, che 
aderisce al «Coordinamento 
parchi dell'area metropolita
na*. La richiesta è giunta alla 
circoscrizione proprio nel 
mezzo della «settimana dei 
parchi romani», per cui il pre
sidente (uscente) del consi
glio circoscrizionale, Angelo 
Zola, è stato ben lieto di indi
care le aree libere della V cir
coscrizione. 

E domenica mattina moltis
simi cittadini si sono radunati 
al parco di Pietralata, in via 
Pomona, presso il cento poli
valente di via Bergamini e nel
l'area di Colli Aniene. Per que
st'ultima area, minacciata da 
una colata di cemento, la cir
coscrizione ha già espresso 
parere negativo ed ha richie
sto la variante urbanistica per 
il mantenimento a verde pub
blico attrezzato. 

Ceprano 

Ferita 
dal 
fidanzato 
• • Dopo una lite funbonda 
ha estratto la pistola e ha 
esploso dieci colpi contro la 
fidanzata. Poi ha tentato di 
uccidersi, puntando la rivoltel
la contro la tempia. Solo l'in
tervento della suocera che al
l'ultimo istante gli ha afferrato 
un braccio l'ha salvato: il 
proiettile l'ha raggiunto di stri
scio alia fronte. Adesso Fran
cesco Del Monte, 35 anni, 
agente di custodia alla sezio
ne femminile del carcere di 
Rebibbia, è piantonato in pro
gnosi riservata all'ospedale di 
Fresinone. Nello stesso ospe
dale è ricoverata Stefania Vil
lani, 25 anni. È gravissima. 

L'episodio è accaduto ieri 
mattina a Ceprano, nel Frusi
nate. Francesco Del Monte e 
Stefania Villani, che era vedo
va, da tempo vivevano insie
me in un appartamento di via 
dei Quarti 6. Con loro anche 
la madre della ragazza. I due 
hanno litigato e Del Monte ha 
estratto la pistola d'ordinanza 
e ha sparato contro la sua 
compagna. Poi ha cercato di 
togliersi la vita. Alla fine, feri
to, è scappato a piedi. I cara
binieri lo hanno trovato alcu
ne ore più tardi mentre, stor
dito, vagava per il paese. È 
crollato a terra privo di sensi 
subito dopo essere stato arre
stato. 
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L'Associazione Culturale L'Age d'or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 
AROMA 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE: 
IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do
cumentario che di fiction di durata non supe
riore ai 40 minuti. 
Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989. 
I video selezionati verranno proiettati nei loca
li della Sezione Pci-Mazzini a partire da no
vembre. La giuria composta da: 
Cario LIZZANI regista 
Franco MASELU regista _ . . 
Michele ANSELMI critico de l'Unità 
Virgilio FANTUZZI critico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp. seti, spettacolo del Pei 

sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci-
pioni. 1 • 

Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle; 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre al n. 35.99.521 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni: FGCI di Roma, tei. 733006 

221 
'Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 


